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A ttilio Lollnl è un autore cupo apo 
calituco Non a caso credo ci ha 
dato qualche anno la una sua (non 

^ ^ ^ ^ so fino a che punto rielaborata ma 
efficacissima) versione dell Ecclp 

siasle 

E questo Morte sospesa è un romanzo «ne 
ro i volutamente sgradevole al l imil i della prò 
vocazione oltre la provocazione Eppure pen 
so che sia molto lontano dall intenzione di Lo 
Imi compiere operazioni In qualche misura 
scandalistiche - letterariamente scandalistiche 

Giù giù, più in basso dell'inferno 
- iroppo palese è la volontà di non concedere 
nullla al lettore per tenere Itrma la sua visione 
delle cose Piuttosto se qualcosa agisce «die 
tro e prima» del testo questa e I ispirazione 
che anima le poesie di Lolini nevrotici brani di 
un autobiografia disperata sovraccarica di 
tensione ma alla fine fenomenologia dell abie 
zione >ora ho la bocca piena / di gonfi duri / di 
natte { ) e il dentino nero / che mi fa impa??i 
re / L altra notte / ho provato a cavarmelo con 
un cacciavite* 

La forma narrativa che regge il romanzo e 

M A R I O S A N T A G O S T I N I 

anchessa tupa spezzata in episodi che ne 
potrebbero minare la leggibilità che non la 
sciano - neppure sul piano dell astrazione nar 
rativa - il minimo spazio e il minimo respiro A) 
contrario Morie sospesa e un meccanismo 
affabulatorio in qui lche modo atroce che prò 
c tde via via complicandosi che non lascia 
nulla al «plaisir du lexte» che si inibisce ogni 
soluzione o scioglimento liberatorio e norma 
lizzante che evita ogni catarsi quasi che la 
tetraggine nella quale l/ i l ini penetra (e dalla 
quale e attraversato) impedisca allo schema 
narrativo di decollare portare aria terminare 

La motivazione di questo -grado zero- e prima 
che tecnica (molto prima che tecnica) morale 
ontologica raramente capita di leggere un au 
tore che affronta si imoadronisce ed espone 
le pulsioni più elementari senza alcuna valuta 
zione proponendo un mondo orrendamente 
anarchico preconscio attraversato da incubi 
o crudelissime favole che sembrano fare da 
rovescio e da inquietante avvertimento alla vi la 
desia solare 

Morie sospesa e per molti aspetti il libro 
del degrado ma di un degrado che non pos 

siede alcuna aura mitica o panica ne vale co 
me spia o rivelazione di zone tenute per ragio 
ne di ordine sociale o culturale in ombra o al 
margine II mondo dei barboni assassini di Lo 
lini e assolutamente infernale basso nervosa 
mente privo di speranza o di simmetria E un 
mondo nel quale e caduta ogni forma di auto 
difesa individuale o di dignità elementare co 
me lavarsi mangiare nspellre il proprio e I al 
trui corpo la dignità e stala espulsa è dimenìi 
cala in favore di una corporalità minima primi 
Uva indistinta e vergognosa Perche la corpo 

ralita in questo romanzo è fonte non tanto di 
istinti quanto ancora più originariamente di 
colpa e di vergogna Tutti gli organi che guida
no i sensi sono abietti sono fonte di sporcizia 
o d impunta tutto del corpo è male ludo -
occhi denti naso ano piedi - è npugnante 

Attenzione sembra dire Lolinì rifacendo a 
suo modo I Ecclesiaste la regressione alle 
proprie zone d ombra non porta a un affasci
nante «al di la» delle norme etiche ma precipi
ta in un orrenda tetra mdistinzione dionisiaca 
Lo spirito dell Ecclesiaste e così inquietante
mente rivissuto 

Europa 
rimasta 
al buio 
Robert FoMtcr 
•Storia del Medioevo 
Il tempo della crisi» 
Einaudi 
Pagg 591, lire 60 000 
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I
l passaggio dal me
dioevo aFl età moder
na come avvenne? Su 
questo punto fra ali 

mmm storici I uso moltepli
ce delle più varie ca

tegorie è cosa consueta un vero 
e proprio spreco C è chi parla di 
•autunno» chi d i «transizione» 
( r i a cosa non è ftranslzlone?»), 
chi di «crisi», chi adi crescila di
vergente», chi di «depressione» 
chi di -melanconico declino» 
Fossler che si richiama esplicita 
mante a Michelet usa una sua 
mctalora e parla di una «cunetta» 
della storia, il cui Inizio è più o 
meno collocato alla m e l i del se
colo XIII Due secoli più avanti la 
seconda sponda, quella della mo
dernità SI scende sostiene Pos-
sler per recuperare energie nuo
ve onde risalire ancora pia In alto 
Ma è chiaro solo a noi posi fa 
cium Landare reale è Invece 
contraddittorio e doloroso 

Cosi dall edificio ben congiun 
to e armonico dell Europa (don 
fante di San Tommaso e di San 
Luigi si corre giù e poi si risale 
tramite la nuova sovranità del de 
naro e I affacciarsi dei «nuovi pa 
droni» verso lo stato moderno E 
I ora del dispotismo e delle nazio
ni» preparata e nutrita dalla diffu 
sione umanistica del nuovi saperi 
e quasi codificata dalla «sorpresa 
catastrofica» della scoperta del 
I America Infine la crisi di Roma 
papale e la Riforma In tal modo -
sostiene Fbssier - I Europa (i l 
centro verso il quale tutto gravita 
sensa dimenticare lAlhambra 
Ibn Khaldun o Solimano) si libera 
delle ultime pastoie che ne impe 
discono il decollo II prodtto lo 
spirito di impresa hanno la me 
Silo sulla «buona mercatura sulle 
consuetudini e sul bene comu 
ne» Il vecchio continente è in 
grado di conquistare il mondo 
ma fallisce I entrala nell età mo
derna perchè constata Fossier 
arriva e perdura due secoli «Il 
momento del gesuiti della corte 
della tratta e del mercantilismo» 
La vicenda si conclude cosi con 
una certa tristezza e con il sospet 
to che si sia ancora lutti dentro il 
Medioevo 

L intera seconda parte del vo 
lume (che è II terzo di una «stona 
del medioevo») contiene studi di 
C Asdracha R Manlran C de La 
Ronciòre su Bisanzio L Islam e 
I Africa 

Avvoltoi sul quetzal 
Guatemala, si troverà ancora l'uccello della vita? 

Un «gringo» racconta il suo viaggio, che diventa metafora 

' [ ^\ 1 sono libri che si sco 
• prono un pò per caso 
%_ - - nessuno ce li ha se 
^ f c ^ gnalati nessuna firma 

wmmmm autorevole o sempli 
cernente autorizzata ne ha scrino 
sulle gazzette e la pubblicità di 
spensata dall editore è stala poca 
0 nulla Forse per questo li si ama 
di pivi, specialmente quando ci ar 
nvano in mezzo a tante cosacce 
e coserei le con la freschezza e la 
simpatia la non pretensione di un 
autore che ci si apre senza roboa 
re e per di più non vuol essere un 
romanziere né uno scienziato né 
un giornalista né un predicatore 
ma semplicemente uno che ha 
annotalo e descrive che sa rac* 
conlare ciò che ha visto e ci aiuta 
sema forzature nella formazione 
di un nostro giudizio Quando poi 

1 argomento è I America Centrale 
e I autore è un «gringo» lutto que 
sto ci appare ancora più raro e 
ancora più simpatico 

(Ma potremmo anche rinuncia 
re a dire "gringo» per dire «euro 
statunllense» o «occidentale» 
che gli atteggiamenti su argomen 
ti dei tipo «situazione in America 
Latina» sembrano assai slmili an 
che se in rapporti di forza Inversi 
a sinistra quello che denuncia 

suancerca vogliono studiarlo fo 
tografarlo ma soprattutto voglio 
no vederlo perche ormai esso è 
sempre più raro accerchialo da 
molte cause complesse - ovvie 
come il disboscamento ma sui 
cui responsabili immediati si può 
infierire sino a un certo punto 
trattandosi degli indios più poveri 
delle montagne interne che de 
vono la sopravvivenza ali amplia 
mento dei loro piccoli campi di 
mais II quetzal è bellissimo e un 
tnonlo della natura e in qualche 
modo un superamento delia natu 
ra il suo invera mento religioso e 
utopico che la nalura non di 
montica di dirci Maslow è anche 
terribile E la società non le è da 
meno anzi Maslow descrive un 
viaggio nel Guatemala del 1983 
in un libro pubblicato in America 
nell 86 ma da allora la situazione 
non e corto migliorata 

Se il quetzal e il punto d arrivo 
bisogna pur conquistarselo e con 
una sorla di saggezza raggiunta al 
la fine del viaggio ma come se in 
partenza vi fosse una disponibilità 
piuttosto ingenua unita bensì a 
quella virtù che si è (atta ormai 
rara rome il quetzal ( in particola 
re va pur detto tra I giornalisti e 
scrittori) e che e la curiosità Ma 
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giustizia e di violenza di un assur 
dita bensì spiegabile che ha le 
sue truci ragipni In questo viag 
gio il conflitto si evidenzia in una 
simbologia ferma ed essenziale 
nella divisione dicotomico dei ti 
tolo stesso e nasce da una natura 
che e invasa dalla cultura dalla 
civiltà e ne e modificata Diuccel 
li del d vita di quetzal Maslow ne 
incontra nel libro ben pochi men 
tre incontra migliaia decine di mi 
gliaia milioni di zopdotes di av 
voltoi divoratori di carogne e ca 
daveri immondizie e sterco una 
specie che continua a espandersi 
e che va accerchiando le citta (le 
periferie) attirata da tulto ciò che 
e putrefazione e morte Ed e ap 
punto I uccello della morte del ti 
tolo 

Molti capitoli sono digressioni 
semplici e didascaliche che ri 
guardano tanto la nalura che la 
slona e la società per esempio 
quelli sulla Conquista e i massacri 
di Alvarado I «sacri esperimenti* 
e le denunce di fra Bartolome de 
LasCasas L attualità politica e so 
ciale de) Guatemala è meno in si 
stila perche e dovunque e nelle 
peripezie non terribili abbastanza 
normali dei due viaggiatori del li 
bro Compaiono senza esibire it 

loro volto estremo ma per ciò 
slesso sembrano al narratore e a 
noi cosi Impressionanti Senza bi 
sogno di concioni o maschtratu 
re Maslow ha scritto una bellissi
ma introduzione alla conoscenza 
di una vasta area del mondo che 
non p solo il Guatemala Non ha 
incontrato i guerriglieri pur se e 
stato in zone di guerriglia ma ne 
ricava e ce rie fa ricavare il senso 
di una necessita e insieme di una 
condanna di una impotenza 

Vede il quetzal verso la fine e 
la meraviglia dell utopico del di 
vino ma alla fine sul punto più 
alto nel loro ptu impervio rifugio 
non lo vede «Mi sembro di riuscì 
re a distinguere parecchi avvoltoi 
puntini immobili nel cielo grigio e 
minaccioso» Vincerà I avvoltoio7 

Maslow ne sembra convinto lui 
che dice «L ecologia e storia na 
turale ma nel lungo periodo si 
avvicina più alla profezia» 

Il contenuto mi ha preso la ma 
no e pensare che intendevo se 
gnalare questo libro per un moti 
vo più a valle e più «letterario»! 
Rimedio come posso ricordando 
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che non rinunciando a nessun ar 
tificlo retorico e che nella sua sa 
e rasatila indignazione perde ben 
si II senso delle proporzioni ed è 
più rivoluzionano del più accanito 
capo rivoluzionario mentre nella 
sua patria è solo un tranquillo so 
claldemocratlco neanche in pn 
ma fila e quello che invece delu 
so dalla Realpolitik e magari dalle 
ingiustizie reali che le rivoluzioni 
producono diventa denunciatore 
di essere più che delle reazioni e 
degli imperialismi Spesso nessu 
no dei due ci aiuta mollo a capire 
e finiamo per diffidare dì entram 
bi) 

Il libro in questione uscito sen 
za eco prima delle vacanze si 
chiama Uccello della vita uccello 
della morte è edito da Serra e 
Riva una sottomarca della Mon 
dadorì e ne è autore tal Jonathan 
Maslow ornitologo e giornalista 
«specializzato» autore prima di 
questo di un libro su) gufi 

L uccello della vita è il quetzal 
uccello mitico del Guatemala al 
punto che la sua immagine e sulla 
bandiera nazionale e sulla monda 
the da lui prende il nome Mitico 
sin dai tempi dei maya Maslow e 
un suo amico fotografo vanno alla 
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Jonathan Maslow 
«Uccello della vita 
uccello della morte» 
Serra e Riva 
Pagg 305 lire 22 000 

slow ci narra il suo viaggio quasi 
giorno per giorno con precisione 
da scienziato ma con la capacità 
di cogliere il dato significativo e di 
dipingerlo in rapidi e precisi capi 
Ioli che e del vero scrittore Co 
gliendo e mostrando la differenza 
tra meticci e mdios e fra i ricchi e 
i poveri e i giorni e le notti e i 
centn e le periferie e la citta e i 
villaggi o U selva e ali alberi i dori 
gli animali gli uccelli dall umido 
caldo del basso fino lassù sui 
monti perennemente dentro le 
nubi 

L impressione e costante per 
quanto riguarda gli umani di in 
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che in un momento in cui ben ra 
ro e leggere un romanzo che ne 
sca a dirci molto sul mondo in cui 
viviamo a interpretarne caratteri 
e forze esplosioni e latenze es 
senze e tendenze continuano per 
fortuna a esistere - e sono molto 
probabilmente I unica forma di 
romanzo accettabile e «necessa 
ria - dei libri a margine a ndos 
so di lato alla letteratura a cavai 
lo tra un altra cosa (i l reportage il 
saggio la memoria) e la letterali! 
ra Quando sono riusciti come e il 
caso di questo appassionante e 
modernissimo libro costruito sui 
modelli antichissimi di «prima del 
romanzo» sono loro a darci quel 
che un tempo il romanzo ci dava 
e ci dà oggi solo rarissimamente 
una forma alla di emozione e di 
conoscenza 

La pietra rotola 
Il mistero 
non ha soluzione 
Robert Shelton 
«Vita e musica di Bob Dylan» 
Feltrinelli 
Pagg 412 lire 28 000 

ROBERTO GIALLO 

L
a Feltrinelli manda 
in questi giorni nei 
negozi I ultima 
monumentale 

^ ^ ^ ^ opera di Dylanolo 
già scienza ai 

confini con l arte dell arabe 
sco e con I equilibrismo della 
congettura Chi Bob Dylan 
1 ha Visio a Modena nel recen 
te concerto ospitato dalla Fé 
sta dell Unita e chi lo vedrà 
nelle prossime date italiane 
della tournee in corso (sarà a 
Roma Verona e Milano i pn 
mi di ottobre) si renderà con 
to senza difficoltà di trovarsi 
di fronte a un rebus Oscuro 
antipatico scostante nella vita 
di tutti 1 giorni cosi come è 
irresistibile sul palco Dylan e 
sicuramente una delle reaita 
musicali contemporanee più 
studiale «Ha tanti lati che fini 
sce per essere rotondo» dice 
una voce anonima citata da 
Shelton nella sua biografia e 
ciò non fa che rendere più in 
teressante la letteratura che si 
occupa di lui In questo caso 
pero altre sono le ragioni di 
curiosità di un libro dedicato 
ai maniaci dylaniani prima fra 
tutte la figura dell autore 
Shelton non solo e amico di 
Dylan non solo scrisse per lui 
le presentazioni dei primi al 
bum (sotto lo pseudonimo di 
Stacey Williams) ma detiene 
anche un invidiabile primato 
fu il primo in assoluto a recen 
sire un esibizione pubblica di 
Dylan (al Grade s Folk City di 
New York nel settembre dei 
61 quando Dylan aveva ven 

t anni e Shelton era il giovane 
cronista musicale del «New 
York Time ) 

Ma Shelton non limita la 
sua fatica al racconto delia 
frequentazione privata con 
Dylan Si accanisce piuttosto 
(con grande gioia degli esper 
ti di aneddotica rock e sincero 
apprezzamento dei dylaniani 
di ferro) in una maniacale ri 
cerca delle fonti mtervistan 
do tutti coloro che con il mito 
musicale della beat genera 
tion hanno avuto a che fare 
Sul volume ira 1 altro e e la 
garanzia di Riccardo Berton 
celli curatore dell edizione 
italiana oltre che uno dei 
massimi dylanoìogi italiani 
mentre la traduzione di Paola 

Merla rende 11 libro senrrevo-
le 

Ma che Dylan ne esce' Nes 
suno per fortuna oppure tut 
ti Perche Shelton (orse per 
dribblare il solito (e fondato) 
sospeilo di compiacenza che 
alberga in ogni biografìa non 
perde tempo nel districare il 
mistero Dylan Ci aveva pro
vato molti anni addietro An 
thony Scaduto autore della 
prima e basilare opera su Bob 
e il risultato aveva convinto 
pochi (oltre che fallo Infuriare 
Dylan) Shelton preferisce 
raccontare a metà tra II sag 
gio la stona romanzata e la 
ricerca accuratissima i mille 
volti di un uomo che ha rag* 
giunto i quarantasei anni è 
stato dato per finito parecchie 
volte e continua a vincere la 
sua battaglia personale contro 
tutti e lutto a dispetto delle 
sue infinite contraddizioni 

Lopera ovviamente none 
priva di difetti «Accorciata» di 
oltre cento pagine per motivi 
di commerciabilità originaria-
m^nte doveva occuparsi sol 
tanio del primo Dylan quello 
che cantava e suonava prima 
del famoso incidente motoci 
distico del 66 Poi ladecisio 
ne di redigere un volume 
completo che arriva infatti fi 
no agli anni 80 11 risultato 
soddisfa a metà e per tre quar 
ti del libro Shelton parla del 
giovane Dylan mentre la par 
te più attuale fondamentale 
per i nuovi fans del cantante 
risulta esageratamente nstret 
ta Ottima però la parte dedi 
cala alta sostanza musicale e 
alla sterminata produzione ar 
Cistica di Dylan Le canzoni so 
no citale una per una non sol 
tanto nell appendice finale 
(ma perche non inserire an 
che una discografia') ma an 
che nel testo che ne spiega 
motivi e sottintesi 

Ovvio il mistero D>lan ri 
mane intatto dopo le oltre 400 
pagine del libro ma ciò a 
conti tat»i non fa altro che au
mentare il fascino del! opera 
per la quale però sarebbe 
slato di gran lunga preferibile 
mantenere il titolo onginale 
No direction home tratto di 
peso da una delle più strug 
genti ballate di Dylan Uke a 
Rolltng Storie 

John Milton 
«Aeropagi t ica d iscorso 
per la libertà della stampa» 
Laterza 

Pagg 130 lire 15 000 

Uccidete tutto, fuorché la stampa 
M A S S I M O BACIGALUPO 

A
lta Corte del Par lamelo ' Colo 
ro t-he rivolgono pubblicamen 
(e la parola ai Grandi e ai Go 
vernanti dello Stato o che al 

wmmmmmmm fidano alla scnllura le loro ve 
duie su ciò che può promuove 

re II bene comune devoti sentirsi non poco 
turbati e segretamente commossi - Inizia co 
si uno dei più esaltanti lesti della stona d i l la 
liberta e della cultuia moderna 

I Areopaqdica ()$44) e un apert i la rivolli 
/lunaria stesa nel clima surriscaldato della 
Guerra Civile fra i monarchici di Carlo I e i 
parlami Mari di Cromwell una guerra condoi 
la dalle classi medie puritane contro il privile 
giti politico e religioso Con essa il poeta Mil 
ton Ì 16 anni entrava nel campo della contro 
vi rsi i pubblica al quale dedicherà indefessa 
in» Mi* gli anni centrali della sua vita fine» alla 
pt rdita della vista Sarà infatti lui a dik udì re 
11 si nu ionc di Carlo I (1649 dinanzi i l i (uro 
p i inti IN lluali m un t lunga st ne di ope ri IH 

fuocale che continui ra sino alla vigilia della 
Restauratone 

Motivo di questo suo intervento e Iti censura 
dei libri che introdotta sotto Cu lo ni I 1 G Ì 7 I 
abolita ali insediarsi del lungo Pari Min nto ri 
voluzionano ni I 16-10 fu d i questo nprislm it i 
nel 1643 «|>crchiudcri l i bocca» scrive Salvi 
lorc Brogli ) «ai nuovi ut m in dt ila in iggior in 
za presbilemna gì Indipendi riti t i tull i k 
altre s< tu religiose» Di un i l ibert i di s t imp i 
per i cattolici non si discute numi» no il pm 
b l e n n i il prendi re pie di di t j i indipi odi nti 
(coniran alla gì n n hia i pisi op ili predimi ri i 
n i ) e delle più stravasi itili s i i l i proti slami 
Milton si propone di dimostrai (h i la ( i usuri 
e comunqui eontroprndiKini i e < hi 11 vi ni i 
non h i d i te mi re entu lu g n u hi UH vi l l ini 
nn ni» trionfi ra I lo la to r i su mutui in i Un/ i 
ri tonca t con dovizi i di rifi rum nii < I is.su i II 
suo i nuo ra un mondo d ivi si vivi ili ombr i 
di II anhihila ehi v i im u t il i I mi li irti n i 
ro i iu ist inpioinoppi iginbi l i i l i ri i l ' ii,ir S< 

no in un i pt ronpioni chi |«r quinto (levata 
h ì un inte nto r* ihsiito I autore non si appog 
gì rebbe (osi fr( quelite minte a f i l i precedi riti 
Si imo (un al culmini d i II Umanesimo che 
rinnovata h i u l t u ra si prepira idare un nuovo 
Illudami nto pollileo ali ( k u d e n t i 

Milton t u un i t o m i / i o n i entusnsmiiite 
d i l la l imosi u i / i i di II ì libi ria di net re i t 
I h i espn ss i in maini r i insuperata «Uctidt n 
un buon libro strivi e quisi lo stesso che 
in u d i r i un uomo 1 in un ( i r t o s( nsot amor 
pigl i lo Sono molli gli uomini die vivono 
limili pi so i l i II i It ir i in i un buon libro i il 
pn ziosn fluido vii ili i l uno spinto stipi non 
in ib i lv in i i lo « gì Insanii nii i usiodiio (H r un i 
v i l i .il di 11 di II i vii I- Non i t iso in qutsli) 
stisso 1(114 Milton i (imponi v uni t i r iv i ir itta 
lo Ih Ih dm ti min i hi ir H 111 in (HI I In pagi 
ut il < urrii illuni idi ili 11 ni It l ini i I isi 11 
s i n / i f inn 

M i non vni j in i l n I Hiipri ss <mt ( In i) it 
sfoi i| ni iv >ro i H I I I i ini r i< l< m I/IOIK di I < i 

proposiii da tema liei ale La se rimira per 
quanto nobilissimi è sempre avvintemi e 
passa dal volo ideale al samsmo e persino 
alle minacce come quindo Milton accenna 
aperlamente ali evtnluali I H tessi t i di «soppri 
mere i soppressori- cioè quei presbiteriani 
che assumo il governo lo vogliono condurre 
con gli stessi mi lodi re press vi dei loro [iride 
etssori l u l hv i a il sei i i immio domin im i e i a 
prioceupazioiu pubblica c^it supt r i ognun 
kr isse di parli la lonvin/ ioni di p i r h n peri i 
b i n i tornimi» pt r un i vi ni ì dismli rissata 

d u l i hi» rta polli l i i pe mie iti o r i pi r 11 prima 
volta di < ( ri in pm d i v i » ( i il si uso di 
grandi evit i l i in 11 in i i Ini dono i (or 

ni ino g? indi prol lumisl > no in un 11 ili 1 
a s s i d u t i ! Mot i i l i u n i il s io Munti infestilo 
d ì n ivi IH mit tu » t ppun MJU ISI nulo il popò 
In inn l inu i l o i u i p i r s i nu l l i pu ie l i i ni litri 
ti mpi nd lo studio dtt più itti i mi[M ri inli 
ptoblt mi di II i s in rilorm i st 11 ili t IHIIHH I I 

a discutere a ragionare a leggere e ad esporre 
nuove concezioni con raro e ammirevole acu 
me» 

Milton ricorda 1 ammirazione per la rehtiva 
l ibeiladell Inghilterra eh egli aveva risi ori !r i to 
fra gli naliani «mentre essi invece non l i cev i 
no altro che lamenlarsi della servitù in cui e r i 
no caduti i loro studi affermando che essa 
aveva offuscalo l i gloria d< I genio italnno m 
modo chi nitrite sr scriveva laggiù d i molli 
anni se non idulazioni e tronfi i rettorie a- Si 
inserisce qui luminoso il ricordo d t l l i leonini 
con un gr inde ricercatore umilialo h i h i li io 
trovai i visitai il famoso C alileo ormai vie 
t ino dive nulo prigioniero d t l l Inquisizioni 
pi r i he avi a pensato in astronomi i d ivt rs i 
mi tilt dai suoi tensori dance si ani i domin i 
unii» Comi si sa t ia l i l to r n p p i n n m l l open 
miggioredi Milton //Paradiso ;n rdtit > unno 
ptrsoniggro t unk nipnr i m o i In figuri m i 
I imininso poem i 

Con e io non si vuol fare di Milton un cam 
pone di l plurihsmo g t i t ch t egli non nega 
the. i libri milfatton» (ra cui quelli degli odiati 
«pipisti» \ idano «mandati al confine o alla 
prigione» ma un cimpione del confronto 
apirto delle idee de Ila dignità del pensiero e 
dt Ih rik,ionc e dell i passione questo si 

U pr imi edizione italiana di questa tradu 
zioni usci nel ì ( ì l i cerio un alto significativo 
pi r Lau r?a t Salvilore Broglia anche se nulla 
tridisce i n min i lo polemico Pero Breglia di 
( l i n n v i ir inquilhmente ne'la vecchia prefa 
-rnm q n p i r for iuni nsiampat » -È chiaro 
t IH un i M i m p i pol i t i la libera non e facilmen 
t i lon ip i l ib i le con un sistema che non e ter 
i m m u n i fondi lo sul cons tmo nazionale» 
Ow,gi non abbiamo (orse più problemi di liberta 
d i s l i m p i noudmuno l Areopaiimca può sei 
viri d i mtidoio i d i l i n insidie la svalutazione 
d i l politico e eh II inimiginano In effettui no 
siro A r i o p ^ o a Mont ie i t imo farebbe bene a 
i ud i i in qmsle p 11,1111 
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